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Ciascun fogho cen, $ in Firenze; «= Un:foglio arretrato cent. 10. 


Firenze, 4° dicembre 
È 
IL CONCETTO DELLE ELEZIONI 


Per: quanto autorevole sia: il giudizio 
profferito da’ vari collegi“elettòtali‘ niuno 
vorrà professare per esso un ossequio così 
cieco, da. credere .che--sempre'ed- în vogni 
cosa; lo si: abbia ‘a ‘riguardare come inap- 
pellabile. Converrebbe supporre . che ogni 
collegio: abbia il: dono dell’infallibilità; 0, 
se'questo par ‘troppo a’nostri giorni, al- 
meno sia composto. per guisa da non ce- 
dere nella scelta. del: deputato ad: altri 
sentimenti fuorchè quelli della ‘dignità della 
nazione, del. prestigio della Camera ‘e del- 
l’interesse- generale dello Stato: 

Or'è evidentè'che ciò noù suécede, e 
l’Italia sarebbe .il : paese più. educato, se 
mai si avesse»la fortuna: ‘che ‘ succedesse. 
Fu veduto, ‘in queste' eléziohî; come molti 
collegi abbiano. manifestato. il desiderio di 
mutare. il ‘loro rappresentante. Non'vi sono 
tutti riuscîtî; ma'non ‘è poco che-circa 
duecento abbiano . nominato un; deputato 
nuovo: Non-siamo'‘ancora 'come in » Prus- 
sia, ‘dove’sopra 432 : deputati ‘né’ furonò 
confermati soltanto-213, ina è la. prima 
volta ‘che«in Italia: siasi‘ manifestata ‘una 
smania sì universale' di ‘cambiamento. Pe- 
rocchè non, dobbiamo dimenticare che in 
molti collegi «incui»furono confermati gli 
antichi deputati, ‘si ‘fu ‘a picciolissima mag- 
gioranza e, quasi. per.miracolo;.i partigiani 
di nuovi candidati non:essendo stati nè 
pochi nò poco influenti. 

A che attribuire. questo. desiderio: quasi 
universale di mettere ‘alla-prova ‘altri .uo- 
mini ? 

Non .crediamo abbia un gran peso la 
ragione addotta; che'‘gli elettori vogliono 
un ‘deputato’ alla mato, ché fatcia ‘i loro 
affari, e che si preoccupano: più degl’ in- 


teressi ‘di campanile :che ‘dell’ onore del} 


aese, 
li Quest’accusa non iè. seria... Malgrado il 
numero “ non lieve di uomini ‘egregi. che 
rimasero esclusi dalla Camera in queste 
elezioni; è giocoforza .il.. riconoscere. che 
pochi sono i collegi, i quali» si lascino 
guidare da meschine considerazioni d’in- 
teresse locale. Queste considerazioni pos- 
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Ho: promesso: di» ritornare - sull’ opera - del 
maestro po Br di sr peg -testà 
rappresentata al [Pagliano. Ineomincierò col 
dire che i miei pronostici si sono avverati. 
Il successo ‘della prima. sera «è andato. cre- 
scendo. La sorpresa è; passata: rimane ora 
una ‘sincera «ammirazione : per | questo: | ardito 
tentativo.» Un :icritico ‘da cui sono qualche volta: | 
discorde, ma del quale nessuno verrà negare 
la! grande ‘autorità ;- il-:mio egregio amico 
Biaggi; mentre favintorno a quest opera al-. 
cume osservazioni che in ‘parte.-sono  giustis- 
sime, viene»però in questa ‘sentenza che il 
Cortesi può e Voi di: de 
maestri italiani. E quesi Lone 
da me manifestata nel duro cenno che pubblicai 

questo spartito i giorni. or sono. 
" Delvesio, si pù al affermare. che l’ opinione 
iica»è quasi concorde sul conto del Cor- 
tesi. Anche coloro che — px inte- 
ramente lar via seguita nella Co cuore, 
nos & ‘errzig una prova di grande 


hs seguito fedelmente il romanziere francese, 
e estoni che: nel romanzo ha lieto. fine, nel 
libretto volge al-tragico. Vi è abbondanza di 
situazioni drammatiche , 


e qualche volta più, 


‘med, 5 Dicembre {4870 
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LE ASSOCIAZIONI Si RIGEVONO — © 


in Firenze, all'ufficio del 


— Nonsi restituiscono 


Pagamento anticipato. Le 


sono aver qualche peso allorchè si ha da 
scegliere fra due candidati dello ‘stesso 
colore e creduti, più o meno, dello stesso 
valore, ma ‘dove questo caso non si d'av- 
verato, chi bene esamini, deve riconoscere 
che nel complesso delle ‘elezioni è adom- 
brato un concetto politico. 

Qual è questo concetto ? 

Si è che-la Camera aveva duopo d’es- 
sere ringiovanita e rinvigorita con nuovi 
elementi e nuove forze, e di spezzare i 
vincoli degli antichi partiti, che talvolta 
impedivano-all’opinione pubblica di pone- 
trare risolutamente nella sala dei Ciaque- 
cento.. 

Chi vorrà niégare esser questo il con- 
cetto a cui'il'Corpo elettorale si è inspi- 
rato, solo che scorra l'elenco. de” deputati, 
fra cui tanti' ne trova digiovani, tanti 
nuovi alla vita (parlamentare e quasi'tutti 
di sentimenti’ governativi ? 

Gli scettici, i quali giudicarono cheil pro- 
gramma ministeriale sarebbe entrato come 
i cavoli a merenda nelle risoluzioni degli 
elettori, ‘ saranno" stati ‘sorpresi non poco 
vedendo molti candidati riuscire ‘solo per- 
chè accettarono lealmente ‘quel programma 
ed altri essere. respinti da’ Comitati; per 
non averci ‘aderito» Ma chi ha dovuto per- 
dere ogni illusione furono gli estempora- 
nei riformatori che'al'programmà ministe- 
riale sostituirono un lor. programma am- 
ministrativo. Chi ‘se n°è ‘occupato? Ed i 
pochi che se ne sono occupati, come.ci si 
raccapezzarono ‘in ‘quel labirinto d’idee 
tahto viete quanto confuse? 

Non v ha dubbio che il concetto politico 
ché fu ‘di norma alle elezioni sfuggirebbe, 
ove si pigliassero le elezioni ad una ad una, 
è qua si volesse scorgervi l'influenza del 
prefetto, là quella d’ un ricco proprietario, 
qua un atto di dispetto contro il capo del'a 
provincia, là una sorpresa di pochi scaltri 
a danno de’ molti ingenui. 

Chi spiegasse le elezioni con queste pic- 
cole cause, farebbe come Federico il Gran- 


j de; il quale scriveva che gli uomini e le 


nazioni sono guidati da S. M.' 1’ Azzardo, 
ma intanto non dimenticare alcuna di quelle 
precauzioni che assicurarono la ‘vittoria a 
lui e prepararono quelle del suo nipote. 

Lasciamo ..il fatalismo a’ musulmani, 6 
guardiamoci dall’attribuire il risultato delle 


a cui non dev'essere difficile di recar rimedio 
adoperando la forbice. 

L’opera s’apre con. una sinfonia descrittiva. 
Dopo un primo tempo s° alza' il sipario ‘e la 
musica accompagna una breve scena mimica 
che rappresenta l’antefatto del dramma. Uno 
studente ferito a morte in duello raccomanda 
una sua bambina ai compagni, i quali giurano 
di adottare e proteggere l’orfanella. Calata la 
tela, la sinfonia ripiglia e termina con un 
movimento vivace. È questo per ogni riguardo 
un bellissimo pezzo di musica che: fin dalla 
prima sera sustitò entusiasmo. Gounod: nella 
Giulietta' e Romeo ‘ha introdotto nel preludio 
un quadro plastico con cori. Il Cortesi forse 
si è inspirato all’istessa idea, ma l’ha trattata 
diversamente. La parte della sinfonia che ac- 
compagna: la scena mimica è, senza dubbio la 
migliore:;/la\‘stretta non manca: di «brio, ma 
si-scosta poco dalle ‘solite formule. ; 

Nel iprimo atto siamo ‘a Tubinga vin una ta- 
verna dove si radunano gli studenti. Essi di- 

orfono della festa ‘del tiro‘ a segno e Jamen- 

‘che il premio sia stato vinto dal conte 
dî Florenthal. Qual disonore per gli studenti ! 
èsclamano essi, Ma: giuoge uno dei loro com- 
pagni, Fabiano, narsa che le surti del .ci- 
mento sono’ improvvisamente mutate. Un altro 
studente, Ulrico, ha strappata la palma della 
vittoria al conte ed ebbe la corona d'onore da 
Giulia, la regina ‘dell’Università , ch'è l'orfa- 
nella poc'anzi accennata, ed ormai cresciuta 
in grazia e bellezza. L” arrivo d Ulrico è 
salutato. con frenetici urià. Succede l'ingresso 
di Giulia. Gli. studenti intuonano. il-.loro eo- 
rale: Fratres gaudeamus juvenes dum sumus; 
sode una musica interna e tutti corrono alle 
danze; eccetto Ulrico. \ 

Questa introdazione è cornposta di una serie 
di pezzi che formano un quadro solo. Il rac- 
eonto di Fabiano e la graziosissima derceuse 
di Giulia spiccano sul fondo della tela. Il co- 
rale Gaudeamus è tratto da una canzone ch è 


elezioni a qualche piccola influenza esclu- 
siva. Esso proviene dal cozzo di forze varie 
@ discordi, subordinate però ad un’idea 
predominante. E bisogna esser ciechi per 
non discernere quest’ idea ‘e non vedere 
che în generale il paese ‘ha mostrato chia- 
ramente di desiderare che la Camera non 
consumi le sue forze in pettegole contese 
6 che i partiti sî costituiscano e si disci- 
plinino, meglio che non fecero sinora. 
Questo concetto emerge ‘chiaro dalle 
elezioni. Importa di determinarlo perchè 
importa che i deputati non lo perdano di 
Vista. Essi non possono aver due bandiere, 
l’una per presentarsi agli elettori, l’altra 
per farla sventolare nella Camera. Parec- 
chi collegi non hanno dissimulato il loro 
corruccio verso i deputati, che non essendo 
nè carne nè pesce, facevano i moderati 


‘fra gli elettori e votavano ‘con gli esaltati. 


Essi li lasciarono sul terreno. Se ancora 
Ve ne saranno di questi nella Camera, ba- 
dino che in nuove elezioni potrà lor toc- 
car la stessa sorte. I perplessi, gl’indipen- 
denti, che sfuggono ad ‘ogni previsione e 
non sj può mai indovivare con chi stanno, 
falsano il‘governo parlamentare è sonola 
cagione principala della poca disciplina 
della Camera e della ‘debolezza dei mini- 
steri. 

È una fortuna che ‘queste elezioni ne 
abbiano assottigliato «il numero. Ma non 
basta; conviene che questi ‘specie di no- 
mini politici scompaia. Sara ‘1 segnale di 
un progresso della educazii ve nazionale 
ed il trionfo del sistema rappresentativo. 
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Oggi si compie nella Reggia di Pitti 
uno di quegli avvenimenti politici che in 
altri tempi non sarebbero stati possibili se 
non in seguito a lunghe e strepitose guerre 
ed avrebbe per anni ed anni occupata la 
diplomazia di tutta quanta l’ Europa. Quelli 
che vissero sul finire dello scorso secolo 
e sul principiar del presente hanno cre- 
duto di aver assistito agli eventi più me- 
morabili della storia moderna, eppure guar- 
dando ai risultati sono ben poco in con- 
fronto di quelli degli ultimi dieci anni. 

A Pitti un principe di Casa Savoia, alla 
vigilia di trasferir la Reggia a Roma, ha 
ricevuto una deputazione inviatagli da Ma- 
drid ad offerire ad uno de’ suoi figli la co- 
rona di Spagna. Il fatto che una famiglia, 


ancora in onore nelle Università della Ger- 
mania, Forse l’ autore. doveva svolgerlo più 
ampiamente prima di riunirlo al valzer in- 
terno. 

Ho detto che Ulrico rimane sulla scena. 
Non ho d’uopo d’aggiungere ch’è innamorato 
di Giulia, da cui è riamato, ma nessuno dei 
due osa manifestare i propri sentimenti. Più 
ardito di Ulrico è il conte di Florenthal, il 
quale va. facendo a Giulia delle serenate.. Il 
duetto fra Giulia ed Ulrico, in cui i due amanti 
finiscono col non intendersi e ‘col rimanere 
persuasi che non sono corrisposti, è, una di 
quelle situazioni difficili e scabrose che met- 
tono in grave «imbarazzo il. compositore. Il 
Cortesi ha trovato un soavissimo canto pel w- 
nore, e tuito il duetto è condotto con arie 
squisita. Non mi piace affatto l’aria di Giulia 
che chiude l’atto; non perchè mon abbia ‘va- 
lore musicale, ‘ma perchè dopo‘il duetto raf- 
fredda l’azione: Questo pezzo potrebbe essere 
tolto senza danno, anzi con vantaggio dell'atio 


intero. 

L’atto più debole è ;l ‘secondo. C'è una 
pregevole ‘aria per baritono (se pure lla 
musica dal G.rtesi possono venir applicète le 
antieheiden minazioni di arie, cavatine, ecc.) 
Il padre del conte di Florenthal gli confida 
che avéva un altro figlio, ma che, avendo 
abbandonato il castello in teripo di guerra, 
lo ha perduto. Hl conte, alla sua volta, con- 
fida al genitore l'amore che gli arde in seno 
per Giulia. Io marro il libretto, come si sucl 
dire, per sommi capi ‘e senza curarmi dei 
particolari, ma soltanto per dar ragione della 
musica. Dirò adunque che tra Ulrico ed .il 
conte ebbe lnego una sfida. Essi ‘vanno per 
combattere in presenza degli studenti, quanito 
accorre Ginlia che rammenia la moite di sno 
padre in duello; e d'altro canto, volendo sal- 
vare Ulrico che ama, ma da cui ignora d'es- 
sere amuta, per terminare la contesa promette 


la mano di sposa al conte. È questo, ripeto, 


sovrana poc'anzi d'un piccolo Stato, abbia 
potuto compiere l’ unità d’Italia e far d’uno 
de’ suoi figli il Re di Spagna, è così straor- 


dinario che pochi crediamo possano stargli; 


a paragone. 

Il voto delle Cortes: spagnuole con la so- 
lennità d’ oggi è compiuto. Ormai il nostro 
principe Amedeo è diventato Re di Spa- 
gna, la sua sposa ed i suoi ‘figli ‘segui- 


Tanno quegli alti destini a cui sono chia-. 


mati ed a noi non resta altro ‘che far voti 
perchè siano degni delle loro virtù. 


La Deputazione spagnuola giunta ‘a Fi- 
renze per questa solennità potrà scorgere 
co’propri occhi quanto legittime siano state 
le titubanze che precederono questa grande 
risoluzione. Vedrà come l’Italia non «poteva 
senza grave sacrificio de’suoi interessi e 
de’ suoi affetti staccarsi da questo principe, 
L'accoglienza ‘festosa ‘che ha qui ricevuto 
potrà metterla a fronte di quella che il 
corteggio nuziale incontra nella casa della 
sposa. Vi ha la gioia dell’imeneo che' ral- 
legra la casa» paterna; ma le mal: celate 
lagrime dei genitori vi dicono quanto amaro 
si senta il momento della separazione. 

Salute a questi uomini onorandî ‘che 
rappresentano la nobile nazione spagnuola; 
eglino vengono ‘a torci un principe amato. 
Sarà però un beneficio comune se în que- 
sto principe potrà meglio saldarsi l’affetto 
dei due popoli. 
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I REALI CARABINIERI 


L' Italia Militare del'3 dicembre annunzia 
che un R. decreto dell’8 ottobre decorso sta- 
bilisee quanto segue: 


Che per mantenere a completo la forza organica 
del corpo dei carabinieri reali potranno, in ‘aiuto 
dei medesimi essere comandati soldati di fanteria 
@ di cavalleria, i quali prenderanno nome di ca- 
rabinieri aggiunti. 3 

Nelle circostanze di bisogni straordinari per la 
sicurezza pubblica, sulla. proposta del ministro 
dell'interno, con un maggior numero di soldati 
comandati si potrà anche eccedere la forza. orga» 
nica del corpo sopradetto. 

I carabinieri aggiunti dipenderanno dai gra- 
duati dell'arma, ed in servizio anche dai semplici 
carabinieri, ed andranno soggetti alla disciplina 
dell'arma stessa. 

I medesimi conserveranno la montura, del: pro- 
prio corpo o reggimento, salvo le modificazioni 
che saranno ravvisate necessarie per le varie 
armi. 


Saranno alloggiati nelle caserme e nelle stazioni 
insieme ai carabinieri reali. 
I soldati di cui sopra, siano essi di fanteria che 


il lato debole cosi del dramma come della 
musica. Il pubblico non s'interessa a questa 
prova d'affetto di nuovo genere che Giulia dà 
ad Ulrico; il pubblico non intende che a quel 
punto Ulrico non faccia conoscere il proprio 
amore. La musiea contiene qualche tratto di 
buon effatto, come» l’originalissima frase di 
Giulia, qusndo rammenta la morte del padre, 
frase che già fu udita nella sinfonia. Ma si 
lamenta il difetto della prolissità, ed un. gran 
pezzo - concertato ‘‘elaboratissimo riesce. al- 
quanto freddo; anche per la soverchia insistenza 
di una frase più volte ripetuta. Il finale però 
si rialza dopo che Giulia è partita ed Ulrico 
prorumpe in un grido di disperazione. Anche 
in questo finale, troppi affastellamenti, troppi 
incidenti — cori di studenti, cori. di. campa- 
gnuoli e villanelle, ecc. Jl desiderio dei:contra- 
sti è spinto tropp’oltre; ed è ‘sovratuito in 
questo qaadro*che il Biaggi ha ragione di dire 
che la luce non circola. abbastanza. 

In compenso, l'atto terzo è tutto bello, in- 
cominciaudo dalla 'rornanza del baritono; ch'è 
piena di”passione. Un duetto fra Ulrico e Fa- 
biano rasenta i confini: del genere buffo. Il 
gran duetto fra Giulia, ;che è già maritata, ed 
Ulrico, che finalmente le svela il proprio amore 
troppo tardi!) è ogni’sera replicato e rac- 
ia melodie inspirate e slanci sublimi. L'atto 
si chiude con un gigantesco finale, in cni lo 
studente Fabiano, un po” brillo, svela, in pre- 
senza della Corte del conte di Florenthal, l’a- 
more di Ulrico per Giulia. Succede un’altra 
sfida'fra Ulrico ed il conte, ma l’azione, per 
sè semplicissimi; è accompagnata da molti in- 
cidenti (forse troppo -aache qui) che la zav- 
vivano e danno luogo a scene animatissime. 
La conversazione tra i convitati del conte, )l 
brindisi di Fabiano, il pezzo concertato, tatto 
insomma, è condotto e riunito con magistero 
straordinario, -e quel ch'è più; senza dif':colà 
d’esecuzione. 

L’atto quarto incomincia eon un temporale, 


Per gli annunz: in quarta pagi 
Giornali di A. Dante Franona, 
Napoli, Toledo, 53. Prezzo cent. 30 


‘, i aibonamenti che si preadono per l'estaro devono pagarsi in crd, et 


9? Giornaîe;i via San Gallo, ne 31, piano i 
Torme,. all'ufficie prior; giornali, ma. delie Finale ne Te Nan 
rovincie, presse gli Uffici postali-*, : 
A Parigi, all'Acencs Havas, rue J, I. Rousseau, n° Sì. A Londra, Deusr 
) Tv Cour. Finck-Lane, Cornbil A, *West-End Branch. no 1, Cecil 
ireet Strand: 


° Le ietiere ed.i reclami devono essere mviati franchi «ilg Direzione del Giornale 


1 manoscritti. 


ivolgersi all'Ufficio generale d'‘ammunzi sui 
tia Caron, ‘ue 27 ed ella Succursale in 
ogni linea. 


inserzioni sotto la firma del gerente È. # la:lineaà, 


di cavalleria; consenti Gi ivasore le competenze ; 
dei corpi di origine; avi invase ra 1 60, set 


La spesa di'questi- carabinieri aggiunti è a ca- 
rico del bilancio 'della guerra, capitolo Carabinieri 
reali, nei casi previsti dall’art. 1, ed a carico del 
bilancio ‘del ‘ministero dell'interno quella detta dei 
detti soldati, eccedenti la forza organica dell'arma, 
nel caso previsto dall'art, 2. 


STATISTICA + PARLAMENTARE 


Pubblichiamo" l'elenco det collegi‘, col‘ 


nome del deputato. da. ciascuno di essi* 


eletto. 
Distinguiamo i collegi in tre categorie : 
1° Quelli che confermarono i lotovpre:* 
cedenti deputati ; 
2° Quelli che nominarono deputati nuovi 7 
3°1 collegi romani, chiamati per la prima 
| volta a nominar i loro deputati. 


Soltanto la seconda categoria fornirebbe ‘ 


| materia a riflessioni. politiche ,. derivando 
| da que’collegii cambiamenti probabili nelle’ 
| proporzioni delle forze rispettive de’ par- 


titi della Camera. 


Mancandocene lo spazio, ci Yestringiamo 
| solo a far notare che sopra 198 collegi; 
i 14 nominarono 13 deputati (perchè l’ono: 
| revole» Acton: fu «eletto a Bovino e Na- 
i poli (12°)). che rappresentavano ‘altri ‘éol- 
: legi nella precedente ilegislatura, per cui i 

deputati nuovi sono: 184. 


Se ora consideriamo il color politico » 
de’ deputati dalle votazioni a cuì presero * 
parte, appare che del 198 deputati, i quali 


rinunciarono ovvero farono vinti da altri 


| competitori, appartenevano 115 al ‘partito © 


governativo, 77 all'opposizione, 6 non sì 
sapeva come classificarli. 
1 198 ora eletti, giudicando dal ‘loro 
+ passato politico, da'loro programmi, dai 
partiti che li ‘appoggiarono , sì dividereb- 
bero come segue.:: 
Governativi 149, 
Opposizione :: 42, 
Incerti Mi 
Il partito governativo avrebbe dunque * 
; avuto un acquisto di 34 voti” e ‘siamo 
stati molto prudenti ne'calcoli, avendo ri- 
guardati come dell’ opposizione od incerti 


_——————_——_——_____reeeruuq 


in eui il maestro ha'intercalato, in modo af: 
fatto nuovo, ‘un recitativo di Fabiano, Il duello 
ha avuto luogo, ed Ulrico ha uceiso il suo 
avversario; ma allora (ripeto che accenno: i 
punti principali) ‘si scopre che Ulrico ed il 
conte erano fratelli. E questa situazione dà 
luogo al finale dell'atto, ch'è uno dei pezzi 
più grandiosi, efficaci e drammatiei:dell’opera. 
Citerò in quest’atto, come uno dei ‘pezzi’ mi- 
gliori, anche un'aria di Giulia, ; 
Questa rapida analisi non vale che a dare 
un'idea incompiuta: di un lavoro che percorre ' 
tutte le gradazioni della tavolozza musicale, 
dal serio al buffo, dal patetieo al brillarite, 
dal sentimentale #1.drammatico. Il rimprovero 
che qualche eritico, e fra gli altri quello: della 
Nazione, muove” al Cortesi, si è prineipal- 
mente quello di ‘aver violate tutte ‘le tradi- 
zioni. Per me, la questione si riassume nel 


chiedere se il Cortesi Je abbia violate oppor» > 


tanamente c a sproposito. Desidererei anch’ie 
in quest’ opera qualche momento di quiete ‘e 
di riposo, ma oltrecchè io credo che all’ ac- 
cennato difetto:: vi sia rimedio, mi piace di 
notare che la novità-a cui -tien dietro il Cor- 
tesi non va confusa col disprezzo del canto è 
della melodia che io, e. molti altri con me, 
abbiamo sempre. combattuto nella maggior 
parte dei moderni novatori, 

Ho già reso giustizia l’altro giorno agli'ar- 
tisti ed alla buona esecuzione. Riepilogando , 
a pochi maesiri è avvenuto, come al Cortesi, 
di veder la propria opeta disenssa e fatta se- 
gno ad ardenti controversie. Ma fautori ed 
avversari convengono in ciò che, dopo questo 
lavoro, egli ha stretto obbligo di proseguire 
arditamente nella carriera della composizione 
musicale, e ché ci'sì è rivelato un ingegno 
di prim'ordine... E questo omaggio che da ogni 
parte gli vien: reso, ci fa sperare che il Uor- 
tesi non r'marfà a lmego in silenzio, 
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LA NUOVA COSTITUZIONE TEDESCA" 
pALD il titolo.: Entrata “della Baviera! e del’ 
| Wurtemberg nella Confederazione 'germanica 
| colo seguente: 
Era da prevedersi che l'àccessione dei due Stati! 


î ragioni che nel 1866, non sì farebbe senza diffi.’ 
coltà. I regno di Sassonia, all'epoca della' sua ac’ 
cessione:, sivè rtrovatovin.mnasspecié-di! situazione: 
forzata, esso accettò, senza, riserva .tutia, la Costi, 
i tnzionò federale e non ottenne Alcune concessioni. 
) Ché' per' ciò che'conterné il suò corpo d'armtta'; 

, trascorsero! parecchi anni: senza che questo: icam: 
biamento di situazione fosse gustato in Sassonia, 
in tutti i suoi particolari. Infine la Saera CI lla 
* Francia ha contribuito a far apprezzare il nuovo 
ordine della cose. 

La Baviera’ ed il Wartemberg stipulano dap- |” 
i|tprima in loro favore un’amministrazione” postalel'e' 
J: telegrafica» indipendente ; ‘benchè questi due» Stati 
v accettino la.ileggi federali ‘subusarvizior delle: poste; | 
sulle; tasse postali e.ie.franchigiesdi, porto »(a-da-- 
tare dal 19, gennaio 1872). 

Quanto. alle. disp: i. dello statuto federale, 
sulle ferrovie, la. Baviera non.ne. acce Ha, che 
1P articoli AL 0'R7, cicè quelli. che’ LINO A 
costruzione’ di fertovié nell'interessò ‘vela difesa 
» del'‘territorio'’fedérale èd ‘in quello! della” circola‘ 


scopo di difesa; 

I; Wurtemberg,_al contrario, Si;è. sottoposto alle, 
disposizioni che concernono, le-ferrovie, ed.ha.sol=; 
tanio stipulato che, la tariffa di 1 pfennig per. certi . 
articoli non sarebbe applicabile alla costruzio 
alla circolazione dello ferrovie warlembergh 

Inoltre, la‘Baviera” il Wartémberg ed'il'Baden 
{ haxno riservatò ‘alla legislazione Vocale' l'imposta’ 
‘{ sull’acquavite ela birra del paese. Gli ‘Stati della 
Confederazione faranno però.i loro) sforzi perv:ot-i 
$ tenere una; conformità di legislazione in questo 
ramo delle imposte: 

La; sfera nella quale la sovranità, dei diversi 
Stati, cerca di riservarsi. maggiormente, è la.sfera, 
militare. Sotto questo rapporto, il Wurtemberg ha, 
orà moderato. alquantò lè sue preteso, meptré che' | 
la Baviera fa'riserve molto più considerevoli. Ma 
perle cose più essenziali del régime militare’ uitità | 
regiierà intatta l’estensionie della Confederazione;: 
Il servizio militare ‘obbligatorio:!per tutti, liasolm:, 
sione assoluta «del rimpiazzo, la ripartizione, pro». 
porzionale di tutta le speso e carichi militari, fra; 
tujti gli Stati e loro sudditi, le disposizi fon-. 
damentali sull'obbligo del servizio (art, 5 ), et | 
fettivo sul piede di pace (srt. 60), sono accettate” 
dalla Baviera e'dal Wirtemberg* così purè 
l'organizzazione , la formazione, l'istruzione ‘delle 
troppe è per la ‘mobilizzazione)\la Bavierai 
rirà ‘completamente alle regole stabilite perl’esér 
cito federale. In quanto concerne 1” armamento e 
l’equipaggiamento:, nonchè i segni distintivi dei 
gradi, il governo.bavarese sì riserva di stabilire, 
un accordo perfetto coll’esercito federale. Le truppe. 
bavaresi, in tempo di guerra, saranno poste sotto” 


{non può' ‘aver luogo, D 


Se Gi ge I RI 
l salva il'caso:diiun attacco diretto contro|il: terri: 


' medii «della Germania; sopratutto «quella; «della| Bas 
È viera, sotto; IRINA di altre circostanza e di, altre. siamio giudicarne[a)-primaî vista; Si sono; mostrati 


iera mantiene la sua. È 
non versa nella cassa federale L ceri 
i stia so ma la impiega dirt» 
ioni che vi si riferiscono una paci caglio isti- 


Ai a prop ana 


grad in proper! 


adi per dente dotto 
) 


ppt foderale. . 


fareso, 1 VAI “germa- 
nica, sari permesso | ‘aviera, ma OCCOrrerà 


sui, Hi un accordo specie 
formeranbo ‘esse pure 


Tie hei rai federale germanico, un 
sli Sia, Dre 


ivo. + e 
PRATRRES & 


nieralissimo federalo. Finoht dira la pace, il corpo 

wirtembérghese® conserva il sto complesso ed il 

suo. moîlo di: formazione ; esso è distribuito nel suo © 

| paese ; una Gispprizione. 7 ta di fare truppe 
er 0) 


situata nel. vr! al da costrazione 
Le D) lesto E° il genera- 
t È di prima andar d'accordo 
r HR re di Wurtembefg.. fin} »! x 
ie la situ; Situazione 


lerg si è le- 


mar deli Bova è dl 


4 nuto contò, ‘nell’ essenziale) laei ptmagi dell'unità 


| germanica e. dell’ interesse; della difesa: nazionale; 
Hi \avendo, riguardo. ai sentimenti d'indipendenza 
Principi e delle popolazioni. Anche le preven- 
zioni di queste ‘ultimo; esi sa ‘ch’etano spinte ab- 
| bastanza, rfurotto, pers = cera. possibile, rispet» 


fate in questi grandi p) enti generali, 
La Baviera Misia tti dirt onorifici : le 
sue ambasciate! particolari”, ‘i subi’ consolati ; essa’ 


ha-la e et rus, 8 operi palarchè 


Do ma- 
Rete al Comitato Lisi cito sn terrà è delle for: 


‘Una ct ind dg nella: cone 


id ottenere il consenso 
dichiarazioni di guerra, 


torio, della Confederazione ;, Q0 dall’istituzione d'un d'un 

Comitato particolare degli affari esteri, composto 
della Sassonia Reale, ‘dal'Warteniberg e dalla'Ba- 
viera, sotto la presidenza di quest'ultima. Infine, 


Questi Siati ottengono garan- 
zia contro i Cponbigment” dela Coalition fede- 
ione ‘che stabilisce che ogni pro- 


getto di ‘modificazione scostituzionale: sarà - conside- 
rato come respinto, se ha contro di sè, nel Con- 
siglio federale, 14 voti. 

Ta Baviera avià 6voti<ed'il Wurtemberg 4 al 
Consiglio federale; ;; neli Reichstag, la; prima» sarà 
rappresentata. da 48 deputati, ed il secondo da 17. 
n numero, totale dei voti'nél Consiglio federale 


la Gazzetta di Spenet del'‘4° ‘pubblica 1’ arti | ascahderà ‘ora ai 58/(Ia/Priissia non ne’ possiede 


che:17);edcil|/Beichstag conteràr in tutto 1382 
membri. 

In quanto concerne’ l'unità legislativa della Ger- 
mania, ' gli Stati tedeschî' del Sèd, per quanto pos- 


poco, esclusivi; la Bayiera ha; soltanto rifutato di 
accettare il regolamento industriale e la legge sur 
diritti d'autore ‘in ‘queste si materie la Baviera 
pelo già buonerleggi). ; 

Qra-il Reichstag, potrà egli indurre gli Stati 
del Sud a fare ‘altre ‘concessioni all’ unità Fa 
Germania ®: 310 SIraut)., ol 

un punto moltoincerto. 

Insomma, il resultato ottenuto sinora, sesi con- 
sidera che la nostra legislazione germanica ot- 
| tiene cosi un territorio unito molto più esteso, che 
dal punto div id ch'era 
diaiinia SI RI srt! f. «diciamo, 
di nostri occhi, affatto in dla grazie al 
quale si può passar sotto silenzio Je anormalità e 
divergenze ch’esistono nel nuovo ordine di cose. 
Nei non dobbiamo omettere di menzionare il grande 
disinteresse, l'al it riotica che la Prus- 
sia ha mostrata! azia.ti (ton gli? Stati 
del Sud, onde oebara la la Germania 2 risul- 
fato di tale importanza. 


NOTIZIE ESTERE 


1 giornali'francesi deled0re del 2: checri- 
ceviamn oggi sono pieni id’ entusiasmo! per le 
notizie ‘della*sortita di? Parigi e dei combatti 
menti” dell'esercito’ della Loira: che èssi con» 
siderano come tamte’vittorie» Sl © 

Sectndo uma corrispondenza del Nord ìl 
maresciallo! Mac:Mshon'nelisuò rapporto | ge- 
neralersall’sffare ‘di Séiandichiarerebbe. che 
l'éx-imiperatore lo lasciò sempre completamente 
libefo e (che perccidlinverendi: risalire i-fino 
al9 ‘eatipo di Chatons eglicrintulò:find! dietro 
Réiiis'ima® “dhe infinevegli “vidette alle istanze 
ed agli otdiriî reiterati dell’ imperatore re dei 
signori ‘Ronher e ‘Palikaò; 6rdini formulati fn 
terimibi ‘talmente Preoa” che? 14 grep 
di Poterertr ine do 

“Sopra uno degli ultimi combattimenti quello 
di Bois riimati 0 nel quale sfa»inipegoato l'e 
sercitorWélla Loire; troviamo nei cl sli frame 


imie 


faligo: dal quale ‘ion potè ritira ® Une 
bepuéit! ata . fi occuparono © ‘portarli 
in Salvo. 
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Vist; 


Price ebbe avuto luogo lo 
stesso. giorno a rd, villaggio si- 


fato: fra Artenay e Toury. I prussiani ave-' 


vano approfittato. della ‘notte per tentare di 
circondare + Bmcesi Essi avevano rapita: 
mente-st:bilite-delle batterié' che avevano dis: 
simulata diétrò mritcht di concime. © 

€ Un reggimento dò zuavi fa è liotà lancieto 
slla=baionetta»contro il nemico, il quale sf 
frettò''a ritirarsi, senz neppure fintero ‘è di Te 


sistere. 


< Due pezzi ed “uma Bitraglisbttas E iù ù S 
i REA x 


in nostro poterè.. nima pigli. 
« Nel combattimento di 


+ morì, il 
figlio di elle, pi î L 
Prossia pl AE etneo : 


« Si annunzia evacualo, 
dal nemico e rioccupal e nostre trappo., 

< Da rev. giornieegiungono; ‘conti 
prigioniaiza Orl POVRCARE COPRIRE 


Ul Times del'A°:hari seguenti telogremii!: 
< Vestlilles, 29% (poràyo <= Lb itiitivo per 


la conferenza î: PI RRIRIAEAN: 
CPietrobargo di ei cm iere ufficiale, 
alieno agl’indirizzi? Vindp: puri 
da tutte le parti, dice che i fermi legami esi- 
stenti fra P’impèratòre ed il pia pi ca 
dono la Russia inespugnabile, ed essa non 
teme. coalizioni ostili mò “apertè, nè Segrate? 
«È artivato il gOvenia Fo" del'Gapicsso. © 
« L'annunzio che” cn date îsfràzioni 
ministeriali alla stampa. Ta AI con- 
trario, i direttot?'‘ alti: 
mati, tempo fay ‘elie’la'Russia' osserva la più 
stretta. mentralità:.n0o (oioo® sile 73 
« La vendita. pen le; vie: della Petersbourg 
Gazette tedesca) veime,' proibita; avendo: essa 
adottsta una. politica\partigiana. 
€ Berlino, 30. —.I giornali«chiedono: che 
non venga accettatà l'imininente capitolazione 
di Parigi a menol.che)le:conilizioni di-pace te- 
desche non vengarto «sanzionate dalla parte:del 
governo francesa:residénte-% Parigi, neo) 
« Vengono ‘inviati: giudici) prussiani nell'Al- 
sazia e.la.Lorena »per:-ricòlmare i vnoti:ta- 
gionati dalla partenza: déi loro predetessori 
francesi. bedvalii La pisano 
« Secondo. l’annunzio» del'.ministro delle fi- 
nanze prussiano, una» parte délinnovo-prestito: 
federale sarà data a bang eri inglesi... 
« Un dispaccio da Versailles del 80 dice, 
che pel'biteiia rl d des ottomila 
colpi di..cannone, nontre.»le» opere (eostidite ‘ 
alla parte meridionale, ma senza ranneggiarla 
e cagionando poche perdite. » 
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La Gazzetta Ufficiale del 3 dicembre 
contiene : IHANAIIO TE 
4. Un R. deereto 16 novembre, n. 6037, 
che mantiene al comune dî S. (ello la qua- 


lifica di chiuso. per:lar riscossione» dei dazi 6di 
CONSUMO. — sicitioty dladol’ Foin otivitast late è 
2, Un.R. decréto:3 dicembreyné:6061 ; che» 
pubblica le disposizioni per la esecuzione nella 
prosinelt pnt inament 
adiziatio” *. s ; 
13. Un R: desreto Bd 


pae d Gant 
modificazioni, il R. decreto 30 novembre 1865, 
n..2067; contanente» 


a ALÌ 


nale 


#4 RE 4 ni . 

ITÙ he ® }} \LelCottés Soviane Costituenti di Spsgna, 
5. Un R.d \cheî Hayendo proclimato ,i con voto ‘solenne del 46 
pubblica nellà } 6}{jmoyembré scérso, Si A. R. il'Principo Ame, 
aggiunte \e [modi lo !{deò di Sivbia, Dacad' Aosta, a Re degli Spa- 
vembra 1865; n° posi l'gndoli, ‘una Deputazione: di- quella Assembles, 


P È MERI ENI; na” 
| distanza:da Coverciano fa aggredito si 


ritiro infor 


Peteg È 
bros Che i 
pubblica, nella. proyincia, remi 


1% ulla: strada 
Maestra da tre malendrini che lo ferirono gr 


Yemente alla schiena ed al collo. Furono 

Testate alcune persone,su.cri cade il sospetto 

pe abbiano commesso questo Reato, per buena 
ntura insolito in Toscana, 


sua. solita. lezione di filosofia. 
Hl Aid, m.. il:prof. A. Gennarelli leggerà la 


al suo ‘torso. di archeologia. 


dl Bollettino meteorologico ‘del dì 4 
; xi: dd sinora pomeridiana 
° Oltra'a molte stazioni del centro, la neve 
è caduta anche: nell’Itaiia meridionale, ‘e spe- 
cialmente a Brindisi, Bari e Taranto; I venti 
fonià viti e’genéralmente, deboli. Il mire è 
Enti Poztotortes, agitato a Portoferraio e 
rindi:i; calmo o mosso negli altri Juoghi. 
La pressione è. aumentata ispseialmente nel 
Sud, dela Penisola. Stamane alle 8 Ja tempe- 
Tatuiasera sutto-lo zero in quasi tutta l’Italia 
$uperiore e media 


; H-tempo si dispone a un leggiero!migliò- | 


Ramento; nomostinte è probabile un po’ di 
Dioggia:in alcune delle nostre stazioni. 


Î ‘ minima — 85 
Temperatura | massima + 00 


—__erT_—=tee@_—___—________——_—_—__ 
Norizie INTERNE E FATTI VARI 


— La: Gazzetta di Genova del 3 corrente | 


Feca:. 
Teri.a sera, favorito da un magnifico tempo, e 


abbellito-da fuochi di bengala e da splendide can- | 


dele roniane, accése sulle antenne delle navi.dellà 
Tegia marina, aveva luogo il solenne ricevimento 
della Deputazione spagnuola. Verso le 10 e 2 i 
Tegii battelli riccamente addobbati recavano a bordo 
delle navi ‘spagnole la delegazione. reale, giunta 
“da Firenze ad Srapqniare gli inviati delle Cortes 

e, scesi verso le undici e un quarto a terra, 
} aspettati nella darsena dalle autorità eccle- 
siastiche, civili, e, militari. La , darsena splendida- 
mente iliumi. &, adorna, d'archi. trionfali, ve- 
Diva allegrata dalle. bande, musicali ; e in essa 
grano .schierati e. facevano, bella mostra di. sè i 
soldati di fanteria. marina, non che le. rappresen- 


, di;.tutti i,corpi, componenti il presidio della - 


ita, bbc 

È sile e Sh Cortes, accolti con evviva entu- 
astiche ; 

T cinto dellà Darsena, risposero, unanimi con, ev- 
Fiva all'Italia, dimostrando di tal modo il fratel- 
levole* èffatto, ‘che’ avvinoè le due nazioni, le quali, 
si per comunanza d'origine tra loro congiunte, 
pi 


Tegge i destini d’entrambe, Il' presidente della 


Deputazione, Ruiz Zorilla, rivolgendosi al nostro | 


sindaco e ringraziandolo; ‘in nome dei suoi colle- 
Ehi. della, lieta. accoglienza, a..loro. fatta ‘dai. geno- 
vesi, esprimeva Ja fiducia di ritornare in breve 

noi, eda. poter- più lungamente ammiraro:una» 


| città tanto illustre pei suoî commerci e per le sto- 
[ARI memorié, Rispondeva il sindaco ringraziando 
pre: 


sidente ‘delta Deputazione delle gentili. pa- 


«role, e palesiva in una il desiderio di potere altra 


wolta dore agli inviati spagouoli una testimonianza 
dell'animo dei genovesi. 


x eQuindi, verso la» mezzanotte, la Deputazione 
‘saliva nei'carrozzoni del treno reale, che l’aspet- 


tava alla porta della Darsena e'partiva alla volta 


ileàde sull‘ ithento | di Firenze, 
romona, delle tegge sull'ordinamento di Fien 


NOTIZIE ULTIME 


i sitransitorielione ii» sso © 


per l'attuazione» ‘del’ Codicé*: “presti 6 e’ Legga nella Gazzella Ufficiale del 


4 corrente: 


zioni transitorie per l’attuazione del Codice di | accompagnata da notabili del Regno, giunse 


procedura civile. 


6. Un R. decreto 89) novembre; "ii; 6060; |" 


Bs "ARA 
GI a a al 
dei beni demaniali insiemo-Col relitivo tego 


mattino no È 
accorrere numerdsa 


nove carrozze. dé 
saggio tutte lea 
ieri, l'inno di 
ibîle furono 


Ieri foroho 
bavano i dèi chiesa | 
di Borgo t4 
è Ma più gr tto‘ 
siraquit OTitaaTdi aitoran 
a quisaaii 205 adi Da Alt 
cd orhi spit dk 


ih* 
(n [questa mattina; 4 dicembre ,, alle ose unici 
‘i dinel Suo-Resle Palazzo: e Aècompignate etere 


A i incarico) di presentare a 
i ir) Bene» con incaric D 


Re ed a S.A. Ri il voto delle 


Mega il'R® si è degnstà "di 


lenza pubblica la Commissione Spignu 


nÌ 


n 


Mastri-di Cerimonie dè S. Mr, la Commissione 
ifal'comdotta a*Palezzo ne)le' vatture di Corte, 


le farintrodotia’sl“cospetto di .S. M: it-Re da 
(rage Licio 


il Primo” Afutatito di Campo di S. M. 
ffordi Prefetti vdel Ri Palazzo, Gran Mastro 


can 
i |(cip: Amedeo, Duci d'Austa. ; 
Div da all’ udienza le LU. AA. RR. il} denza. 


DI 


Rivolgendosi a S. M. il Re, il Presilerte.! seguenti termini: 


ha promunziato il Seguente disc_r-9.;.. 


Mies L 


‘% n #r quali Rappresentanti delle Cortes | 
5 : ps FRE j 5 


a Spagna dalle persone radunate nel; 


saranno ora, che una medesima dinastia 


3 lico' allo, splendore, della sua gloria; 


“4 
| nuovi ed a più alti destini, 


|Spagna, 1,cui. fasti, antichi si. confasero: tali 


pi 


| Costituenti, ad offrire a Vostro figlio S.A.:R. 
il Duca d'Aosta la Corona di Spagna; ed es- 
} sendo Vostra Maectà il. Capo delia Famiglia 
| dell’Ilustro. Principe ; si è a Voische ne vo» 
| Inandiao rispeltosamente. il. permesso, 
« Prima. che V. M..ce la sccordi; come span 
famo .,..ci dev'esser lecito - di. -esprimervi la 
| ostpa-prefonda riconoscenza. per gli onvti e 
| ‘(e cortesio di cuì siamo-stalicoghetto dalmio= 
| miento.che ci awvicinammo ‘alle:coste italiane; 
| Avendo ricevuto questi.onori a.causa del'man- 
i dato e. della rappresentanza di‘cui fammoin= 
| Vestiti, compiremo al grato doyere di comu- 
{ micara. queste. prove di considerazione e di he- 
nevolenza alle Cortes Costituenti, come ora, 
| ritenendoci quali suoi fedeli interpreti, innal- 
| ziamo voti al Cielo per la prosperità del Vo- 
| Siro, Regno, per la felicità e. perla grandezza 
| Rell’Italia, » È 


S. M. ha pronunciato ‘in’ risposta le se! 
guenti' parole : 


€ Colla Vostra domanda, Signori, voi ren: 


dete nu grande onore alla. mia Dinastia cd | 


all'Italia, @ chiedete un sagrificio al mio 
èriore. j 


«Accotdo el Mio amato figlio il consenso di Il 


accettare il glorioso Trono. a cui lo chiama 
il voto del Popolo spagnuolo. 

«€ lo confido che, mercè l’ aiuto. della Di- 
vina Provvidenza e Ja fiducia della Vostra'no- 
bile Nazione, Egli potrà compiere la sua alta 
missione per la, prosperità e per Ia grandezza 
della Spagna. » pra 


N presidente della Deputézione' ‘ha ‘ poscia 
i rivolto a'S, A. R. il Principe Améfleo il di 
scorso chie segne: 


€ SERENISSIMO SIGNORE ; 


| x Le Cortes Costituenti della Nazione Spa- 
! gnuola, a! trminafe il grave e delicato in- 
i carico ricevuto da liberissimo suffragio del 
| Popolo, nella solenne pubblica seduta del 46 
{ del passato novembre, hanno eletto Vostra 
| Altezza ad occupare il Trono. - 
'__<Pèrl’onorevolè fiducia in noi riposta dalle 
Cortes, veniamo a notificare a Vostra Altezza 
Îl voto della Rappresentanza di un Popolo pa- 
drone dei suoi destini, e ad invitarvi ad ac- 
cettare quella spontanea offerta, cingendo la 
Vostra fronte della Corona di Spagna che con 
glorieso gesti già cento Monarchi hanno illa- 
* strato, 

« Non è qui il luogo di esaminare le cause 
della nostra recente rivoluzione politica ;, ma 
rammentiamo a V. A, che la nostra storia 
patria, ad ogni sua pagina ricorda la lealtà 
verso i Monarchi, la fedeltà ai giuramenti, e 
| in pari tempo l’afletto e la tenacità con cui 
| 31 Popolo spagnuolo seppe sempre rivendicare 
i suoi privilegi e le sue libertà. 

€ Il sentimento monarchico della Nezione 
Spagnuola, scolpito per. una non interrotta 
tradizione di secoli nel cuore delle diverse 
classi sociali, ed. unito oggi in istretta alleanza 
toll’ilea del diritto ‘moderno, esige chela 
Monarchia, che rappresenta le nostre* glorie 
e tempie il mostro passato, rimanga fondata 
sulla sovranità nazionale, e si perpetuî col 
contorso di tutti, forte della indestrattibile 
legittimità della sua origine. Per tal. modo 
contribuirà vefficacemente alla prosperità ed 
alla grandezza del prese , scopo dei mostri 
{Sferzi, oggeito costante delle nostre più vive 
(speranze. Per coniurre a termine felice que- 
|'st'impresa grande e gloriosa, le Cortes di 
|Spagna hanno;cercato nella Casa di Savoia, 
| che seppe iventificarsi ‘col’ sentimento nazio 
| nale della nobile Italo, e guidarla a prospera 
| fortuna col. mezzo di. libere {istituzioni, un 

Principe, per investirlo' délla dignità augusta, 
e confidergli!le alte prerogative che la Costi- 
{'tuzione del 1869 attribuisce al Monsrca. 


DI «La Spagna spera trovare in V. A‘ un Re, 
\,ehe acclamato. dall'amore della Nazione, e sol. 
«lecito. della sua felicità, procuri chiudere le 
\'ferite aperte nel cuore della Patria da. conti- 
{ nue sventure, che affievolirono la potenza 
i colla-qaale in altri tempi.riuscì, indovinando 
{ e secondando il genio dell’immortale Geno- 
vese,..a “conquistare: alla, civiltà un nuovo 
‘morido, mentre colle sue gesta innalzava l’an- 
lor € (ionondimeno,.la patria di tanti eroi non 
| è morta nè all’avvenire, nè alla speranza. Stava 
già decaduta‘e prostrata, qaando al prineipio 
di questo ‘secolo, prigioniero il suo Re, invaso 
il suo territorio, essa meravigliò il mondo col- 
{'’ardimento, coll’ eroismo con cui seppe com- 
l'battere, finchè; scasciò, dal |-su0° suolo Y'inva- 

sore, e ricuperò la sua | calpestata indipen> 


|icittà, hanno dirittò ti credere. transitorii i.loro 
infortuni, e di sperare, che»la (Provvidenza ac» 
‘cordi compenso.ai loro mali col chiamarli a 


« In nome del Popolo-spagnuolo, nei; suoi 
(rappresentanti, vi" offrinma a» corona; Com 
*piuta» la nostra-onorevolissima missione, spetta 
a V. Ax il'risolvere seri) reggere. i destini di 


ivolta: com quelli: dalla Vostra Famiglia, «ed-i 
i antichi Re sono’ Vostri avi, offre stimolo: 
fficiéate: all'elevato cuore di un’ giovane 


‘Principe, desideros» di amulsra:co’ snoi atti, | 


rendi; esesopi: de’ suoi predecessori > 
Rispose S. A. R..il Principe Amedeo nei. 


« SIGNORI, 


€ L’ e'oquente dievors » dell’ onorevole vostro 
Presidente ha accrescivto la naturale e pro- 


LZ IARA N 


fonda commozione che il voto dell'Assemblea 
Costituente dî Spagna aveva già prodotto in 
ine. Con:grato animo io vi esporrò brevemente 
le ragioni per cui mi risolvo ad accettare, 
come accetto, davantì a.voi, coll’ assistenza di 
Dio e col consenso del Re; mio Padre; l'an: 
tica e. glovio:a Corona che voi venite ‘adi of- 
frirmi. i ; 
« Dio mi aveva già concesso un destino'in- 
Vidiabile: Nato da. illtistre Dinastia, parteci» 
pando ‘alle glorie ed alle fortune della ‘vetusta 
Mia: Gasay senza avere: le responsabilità del’ 
Governo; io: mi yedevovaporia dinsnzi una: via 
agevole e '’venturosa, ‘a'‘cui; come: non. sono: 
mancate: nel: passato; non' sarebbero venute 
meno nell’ avvenire le occasioni: di servire util- 
mente-la' mia patria, vibo (a; 
£ Vol'siete venuti ,'‘Onorevoli: Signori , a 
dischiudsrmi irinanzi un ben più vasto oriz= 
| one. Voi ‘nti ‘chiamate ad ‘adempiere’ obbli- 
gu; «in'ogni tèmipò, ma in questa mostra; età 


più cho mai, formidabili. Fedele alle:stradi=: 


zioni deimibi vi) ché nom'si atretrarono misi 
nè davantiel dovere” nd in faccia al pericolo; 
10 accetto:la' nobile ed'alta' missione, cni la 
Spegna vuol ‘affdlermiy sebbene! fo non ignori 
© dofficotta” del’mio nuovo compito. e la ra 
Sponsabilità che assumo dinsnti. alla: storia, 
Mi fo confido in Dio che vede la rettitudine 
deile mie intenzioni, e confido nel popolo 
ARS sì siaziamente superbo fi sua 
n Pendenza , delle sge-grandì tradizioni res. 
giose pun, e rr (À pis, prova di 
faper congiungere col. rispetto dell'ordine il 
gulto passionato e indomabile della libertà. 
_. Onorevoli Signori, io; sono ancor troppo 


g‘ovsne,, troppo. poco noti-sono ;i.fatti.della.{ 


mia vita,, perchè io possa. attribuire a merito 
mio la, scelta. che: la. nobile: Nezione spagnuola 
ha voluto fare della mia persona. Voi avete 


volle, accordare alla. mia; giovinezza: il più fa: 


condo e il più utile insegnamento: lo, spetta» È: 


colo di un: popolo che riconquista, da sna.u- 
Nità è la, sua indipendenza mercà l'intimo, ac- 
cordo col suo Re, e la pratica fedele delle 
libere istituzioni» Voi. volete che. il vostro. 
paese, a cui:la natura prodigò tutti i sooì 
doni, e la storia tutte Je, sue glorie, goda 
essa pure di codesto. felice.accordo, che ; ha 
fatta e che farà sempre; io.lo spero; la pro 
+Sperità dell’Italia, È, alla:gloria: di mio padre; 
alla fortana del mio, pgese ch’ io: sono‘ debi- 


tore della vostra elezione, e per:reridermene de- 


| gno, io. non,.posso che seguire; lealmente: l' e- 
, sempio delle. tradizioni; costituzionali a cui 
venni educato. Soldato, nell’ esercito,i io sarò, 


presentanti dslla Nazione. Gli annali della Spa» 
| gna. sono, ;pieni. di nomi gloriosi: prodi» cava 
| ieri, mirsbili. navigatori, grandi: capitani; ne: 
famosi,, lo. non;.so semi toccherà la fortuna 
di versare il mio sangue per la nuova mia 
Patria, e se mi.sarà dato. aggi 
pagina alle t:nte che celebrano le. glori 
Sprgna. Ma in ogni caso io.sono ben. certo, 
poichè ciò: diperide ila me e non dalla. fortuna, 
che gli Spagndoli potranno sempre dire del 
Re da loro eletto: la sua lealtà sa inn 

al dissopra delle lottò dei partiti, egli mon ha 
altro in cuore che la concordia e la prospe- 
rità della Nazione. PRETESO 


Il discorso: dell'Augusto Principe fa acco) 
dalla Deput:zione spagnuola col grido di Viva 
il Re di Sprint solco 

S. E. il Ministro»segreiario di ‘Sttépercgli 
affavi esteri ha dato quindi lettara dell'atto 
dijcùi segue l'inserzione? hd Lig 


« It mom della Santissima ‘@' Todivisibile 
Trività, Padre, Figliuo1> e, Spirito Santo. 

« L’anno del' Signiòtè mille ottocento "set: 
tante, ‘addì quattro del' mese 'di dicembre, alle 
ore dodici! meridisne, in Firenze, nel‘Palazzo 
di Sua Maestà Vittorio Emmuele II, Re d’I- 
talia; i 

« Ls Cortes sovrane costituenti di Spagna 
liano, con voto del'sedici novembre di que- 
st’anno mille ottocento settanta, eletto Re di 
Spegna Sua' Alterzà Reale il'Prinéipe Amedeo 
di Sivoià, Dica d'Aosta; ed. all'effetto di pre 
sentare a Sua Maestà il Re Vittorio Ema- 
puele IN ed al Principe. eletto il; :votos delle 
Cortes, fu dalle medesime inviata a Firenze: 
una nobilissima Deputazione presieduta da Sua. 
Eccellenza Dòn MaîtttelRoîz Zorrilfa: © 

€ Introdotta la Deputàzione delle Cortes 
Sovrane» Costituenti: di Spagna nolla'’saliò dél' 
‘Trono, il Presidente ha annunziato ere nella 
stornata del. giorno sedici.novembre milla.ot- 
tocento settanta, dopo la votazione dell) Cortes 
Costituenti, il Duca. d'Aosta fa. proclamato Re. 
degli Spagnuoli. pi 

«Sua- Maestà Vittorio Emenuele- JE Raid 
talia, ba manifestato il--suo--Reale- consenti» 
mento a chè l'Angusto sto figlinolo» secondo» 
genito, Sun “Altezza Reale il PAinuipelAmsdet 
di’Savoid) Data d'Aosta, accetti Ja Corona di 
S -ISG® 10 BI 


<E Sha Altezza Reale il-Principe Amedéb 
di Savtia, Dica a’ Avsta.,-avuto..it- consenti»: 
‘mento del suo Reale Genitore , ha. dichiavato 
solennemente di accettare, conil'aimto! di Dib; 
Onnipossente, per sè ed i suoi discendenti a 
sucsessori trp da Corona, presentatagli, 
dalla Nazibiie Spagnuola, -v0;- no, LB 
da gi hè-constivim formu' solenne degli” 
catti. compiuti:nella presente fausta circostanza, 
«D'erdina*di Sua Maesià il Re, 
@ Noi" riofile Emilio Visconti-Venosta, M- 


nistro Segretario di Stato per gli Affari Esteri, 
Notaio. della, Corona, TI 
«Al cospetto di Sua Maestà Vittorio: Ema 
muele: SI, Re d'Italia, i tt 
< Al cospetto similmente di Sua Altezza 
Reale il Principe Umberto di/Savoia; Prine 


Pa 


| Perisato., ne. son: cesto,,; che la Proxvidenza.$ 


0 Signori, il. primo, cittadino dinanzi ai: Rap- fp 


pe di iena Sun Altezza: Reale il!‘ 
icipe. 0 di Saxoia Di cdi i! 
di Sua Altzza Teolo il Privo Eugenio di 


i Lapp pIano, d'testi \FGIST, ea è 
E toi Alia + 

Sua Maestà, ‘le Lo i’ Eccallelae Ù gia rl ) 

dell'Ordine Supremo della Santissima’ Annati- 


e 

ico Cialdini), gen d’armata, conte Luigi > 

Federico Menabrea, Imogdtenente: generale, e» 
fere Urbano] Rattazzi,;; ;.* 


Ivoia:, ipi della Famiglia ‘ 
Maestà; il Presidente ad. î'-Membrivdella' 
eputazione delle Cortés Sovrane Costituenti: » 
- Spagna , si, sottoscrissero, con: Noi; i; tasti- 
gile* abbiamo quindi apposto, il. Nostro, si;,;.. 


£ Abbiamo, roga ra n i 

d pal 

put spal ta 
dia 


Manueli. Ruiz Zorrilla —. Felix.» 


du G a, Go 1» tato; 
[tire eran 


d) L 7 
Luiz Alcala Zamora, deputato — ‘ 
Jasn Ulloa Y Valera, deputato — $. 
Herero; deputato — Sì. y'iuiz Alva: 
reda, deputatò'—F) Ri'nero-y Rot 
bledo, deputato — Juan Valera; idé& 
putato — Gabriel-Rodriguez, depu- 
tato — Antonio. Palau, deputato n9 


h |. \obitulE Mibidiro, Segretario: di: Stato 


I 


» :putazione: della: Cortes: dii Spagna, le LL. RE. i 


È ne EPA Santissima Annunziata, le 
eputazioni del Senato Regno e Ca- 
menfiilftnepatat, le alt Mi toa Se. | 
gratari di Stato, Ministriddi Stato, il/Grandi | 
Ufficiali dello Stato presentavano a Sy M. il (| 
Redi Spagna i loro omaggi e felici 
10 pe — n 
Oggi; allo 2 1/9 SA. Re iPDuca | 
|.d'Aostarrecavasi al ministero della marina |‘ 
in ‘grande uniforme di ammiraglio e se- 
ito dal” marthes® Dragonetti, capitano 
"di teri suo, primo giutante di campo, 
e dai Inogotenenti di vascello Colonna di 
|. Stigliano, e, marchese, Gualterio, suoi. nffi- 
ciali. d'ordinanza... -. sce ha 
Fu ricevuto dal-minîstro della: marina; 
col quale s'intrattenne lungamente; ‘ed»al: 
quale-disse,: cor affettuose parole, che la 
prima cosa. che valeva fare dopo.accettata || 
la ccrona di Spagna, era. quella.di: pren-. | 
dere congedo.dal;.corpo della. marina e.dal | 
suo, capo;, Gli. rispose»- il. -ministro,;idiceme |‘ 
dogli, che sebboue la-marinaesultasse pere | 
la nuova. missione chev.-di affidatara «Sua 
Altezza: Reale; pure ‘vedeva: com' dolore 
partire un-giovane ammiraglio, nel quale 
essa riponeva l’intera sua fiducia. i 
e xCompiuta questa cvisitar di congedo, Sua .| 
Altezza Reale restituivesi cogli ufficiali del | 
00 seguito al palazzo; Reale... , Ì 


iI 


- Diamo una notizia che siamo certi tor- i 
‘nerà gradita ca-tuitti gl'italiani è sopratutto si 
Faftaltori delta helle artico. 
ATCEOOGICI.. |... irene 
(ii giorno 2 corredte Fendessfipalato il. 
contratto. pat, quale,, il, governovitaliano | 
;acquistà, dall'imperatore, Napoleone i Giar;. 
“dinî Farnese, col Palazzo do’Cesari, i mu- ‘’ 
"sal ed oggetti” REGINA trovano. 

r pbriforo/p&eval Aequistati que’ giar- 
aglio ni mila metri qua- 
drati, nel 1860,. dare, Francesco;di .Np4 
Ppolis sulsuo ‘jpatrimanio privato e"vi spiriti 
sdeva'ogni anto: citeà' 50. mila, Ita: parsgli 
“Scavi, consacrandevi stutto:-ib»reddito «che © 


u 


i|.ritraeva da'.suoi possessi in:Italiai 


1 Essendo: costretto” dalla ‘sue, . circostanizo 
‘di coderò que’ giardini.,...volle: dare all 
ifalia un nuovonattestato della» sua’ sîtti 
‘patia; ‘offrendoli al’governo: per la sommi 
«di sole L. 630 mila, affinchè non'andas: 
sero:inemavì»dî straniéri. E nell’offtiriu 


la;cessfone non espresse che due desi- 
deri; primo, che fossero continuati gli 
scavi a ‘beneficio della scienza e dell’arte; 
secondo , che fosse conservato ‘a dirigerli 
l'illustre’ artheologo' prof. Rosa: } 

Il ministro delle finanze, che trattò 
questo acquisto, tosto ricevuta la procura 
dell’imperatore Napoleone che delegava a 
suo rappresentante il senatore conte Fran- 
cesco Arese, fece venire a Firenze il pro- 
fessore Rosa, pérchiò fosse testimone del- 
l’attò. Come ebbegli mostrata ‘la lettera 
dell’ imperatore , che in tanto abbandono 
della fortuna, non dimentica nà la scienza, 
nè 1 suoi cultori, nè i suoi personali amici, 
proruppe in dirotto pianto. 

Benchè egli non ignori in quanta con- 
siderazione sia'tentuto dal governo, il quale 
non avrebbe mai pensato di preporre al- 
tri alla direzione degli scavi, pure doveva 
esser commosso da tanta premura che per 
lui aveva l’imperatore, uno de’pochi per- 
sonaggi, che ‘nelle condizioni’ più varie 
della vita e fra le \.vicende.più. straordi- 
narie, abbia serbata fede nella amicizia e 
tenga vivo nell'animo il sentimento della 
gratitudine. L’atto è stato firmato dal 
conte Arese per l’imperatore e dal mini- 
stro ‘Sella per'le finanze’ dello Stato. 

L'imperatore ‘ha con’ questa ‘ cessione 
rivelato, dal castello di Wilhelmsohe come 
dalle! Tuileries, quali sensi nutra per l'I- 
talia ‘e. quali augurli faccia pel suo con- 
solidamento in Roma 


Leggiamo nellatGazzetta Ufficiale: 

Allo, elenco , pubblicato nella. ‘Gazzetta Uf- 
iale di ieri, dei signori Senatori del Regno, 
i S. M. con decreto del 41° corrente 
dicembre, va, aggiunto il 
Comme datore prnlo Cern inviato 
straordinario e Ministro: Plenipotenziario di 
SI “presso.il Governo di S. A, il Reggente 


S.... «0 decreto del 4° dicembre ha no- 
minato, S, E. -il comm. Paolo Onorato Vigliani 
Ministro di Stato. 


— Ora'ébè'sono terminate: le operazioni degli 
esami à ‘licenza liceale, si possono istituire 
aleùni* e-* fronti, dai quali apparirà come 
i delti esami siano stati assai facilitati dalle 
nuove riorme ‘stabilite ‘coi R. decreti 23 set- 
tembre 41869 e 6 aprile 1870. 

Nel 4870 si presentarono 2448 candidati , 


dei quali 1554 ottennero. l’ approvazione ; il 
rapporto quindi fra gli approvati e gli .am- 
messi all’ esame fa alquanto superiore al 62 
per 0,0. 

Nel 1869 se ne presentarono 2805, e ne 
furono approvati solamente 740; in guisa che 
il rapporto detto poc'anzi fa appena di circa 
il 25 p. 0,0. La piccolezza di questo numero 
consigliò il ministero a concelere, in via di 
grazia; facilitazioni molto larghe, le. quali 
portarono il numero dei licenziati a 1430, e 
però il rapporto tra questi e gli ammessi al- 
l'esame a quasi il 541 per 0/0, inferiore an- 
cora a quello che si ebbe nel corrente anno. 

Questi numeri sono una chiara prova di 
quanto fa asserito da principio. E da essi 
si scorge del pari come quest’ anno il mini- 
stero non abbia motivo di assecondare le 
molte istanze, che da tutte le parti del Regno 
gli pervengono, per ottenere, in via di gra- 
zia, la licenza liceale. Si può anche osservare 
che manca ora al ministero un fondamento 
legittimo. per far eoneessioni, di questa na- 
tura: perocchè, mentre negli anni scorsi l’e- 
same degli elaborati si faceva da ‘un’ unica 

iommissione ministeriale, quest'anno il giu- 
dizio dei candidati fa deferito, interamente 
alle Commissioni esaminatrici locali ed espres- 
samente dichiarato inappellabile. 


RISTRRO ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Bruzelles, 3. — L’ Echo di Lussemburgo 
annunzia' che i prussiani, i quali avevano in- 
cominciato l'accerchiamento ‘di Longwy, scom= 
parvero improvvisamente nella sera del 4°. 

Versailles, 2. — Ufficiale. — L'armata di 
Parigi, dopo la battaglia del 30, occupava i 
Villaggi di Brie sulla Marna e di Champigny. 
Stamane questi villaggi furono ripresi dalle 
nostre ‘truppe. Verso. le ore 10 il nemico 
marciò nuovamente in avanti contro la nostra 
posizione di: difesa con forze superiori, ma fu 
respinto dopo on accanito combattimento di 
8 ore dalle truppe della 2.a divisione del 2° 
corpo e dai virtembergesi. 
| Una parte dell’armata, comandata dal gran- 
duca di Meklemburgo fa ‘attaccata oggi dal 
15°.e 46° corpo francese sulla linea di Or- 
géres-e Baigneaux. I francesi furono respinti 
sopra Loigny. Le nostre truppe presero Poupry 
d'assalto. Il nemieoy:che erasi avanzato vicino 
a Artenay, perdette alcune centinaia di pri- 
gionieri e 14 cannoni. Le nostre perdite non 
sono. indifferenti; quelle del nemico sono 
grandi. 

Londra, 3; — Il Daily Telegraph dice che 
Bismarck ha proposto che ‘il‘canale di Suez 
sia posto sotto il protettorato dell’Inghilterra. 


Lo Standard assicura che il nuovo prestito 
turco sarà annunziato tra breve. 

Tours, 3. — Un dispaccio del ministero ai 
prefetti, in data d’ oggi, dice che il mevi- 
mento dell’armata della Loira continua. Qué- 
sto movimento ha provocato ieri una serie di 
combattimenti senza un risultato decisivo da 
aleuna' parte. In uno di essi il generale Sonis 
fu ferito e fatto prigioniero. Questo fatto. ha 
provoeato una sosta nella marcia del 47° cor- 
po. Del resto noi manteniamo' le ‘nostre po: 
sizioni. Il morale delle truppe è eccellente. 

Verso l'Est il nemico attaccò Autun due 
volte e due volte fa respinto; la seconda, 
con perdite importenti. 

Nulla di nuovo nel Nord. Il movimento di 
ritirata del nemico sembra decisivo. 

Tours, 3. — Un pallone particolare disceso 
ieri presso Mans e partito da Parigi il 4° 
sera, non reca alcuna lettera 0 dispaccio che 
porti notizie più recenti delia sera del 30. Ma 
dalle informazioni verbali date dagli aereonauti 
giunti oggi a Tours, risulta che i francesi 
conservano giovedì sera le posizioni conqui- 
state nei combattimenti del 29 e del 30. Essi 
si preparavavano a riprendere energicamente îl 
loro movimento d’ offensiva nel mattino del 
29, ma lo straripamento del fiume li obbligò 
ad aggiornare questo inovimento fino al 30. 

Il generale Vinoy s'era spinto molto avanti, 
quando fa informato che Dacrot era obbligato 
ad aggiornare il passaggio della Marna. La ne- 
cessità di combinare i suoi movimenti .con 
quelli di Ducrot, fece determinare Vinoy a ri- 
tirarsi, senza però esservi costretto dal ne- 
mico. Ducrot riprese il movimento in avanti 
il di 80 e riportò i successi già conosciuti. 

È esatto che i prussiani abbiano ripreso 
Champigny, ma i francesi lo ripresero nuo- 
vamente. 

Il dispaccio prussiano, il quale assicura che 
i francesi hanno chiesto una sospensione di 
armi per 6 ore onde seppellire i morti è ine- 
salto; gli aereonauti dicono che invece fu- 
rono i prussiani che domandarono una sospen- 
sione d’armi, la quale fu accordata dai fran- 
cesi per 2 ore. 


Cairo, 3. — Le notizie sulla riunione della 
Conferenza produssero qui una impressione 
rassicurante. Si ritiene che le complicazioni 


«in Oriente siano eliminate. Si ha da buona 


fonte che il governo egiziano , dietro tali as- 
sicurazioni, incominciò a licenziare le truppe. 

Versailles, 3. — (Ufficile) — Oggi non 
ebbe luogo alcun combattimento importante , 
ma sembra che il nemico vada rinforzandosi 
dinnsnzi Vincennes. . 

Ieri la divisione Treskow s’impadroni di 7 
cannoni e f:ce 1800 prigionieri , fra i quali 
un generale e 20 ufficiali. 

Fontaine, 3. — Nella notte scorsa fu co- ! 


struita una batteria dalla quale incomiriciò il: 
bombardamento di Belfort fino dalle ore 8 di 
questa mattina, P 
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Livorno presso»Angelo Uzielli‘e' Felicè ‘di 
G. V. Modena ‘e 0. 


Pisa, » » Vito Pace. 
RIVISTA EBDOMADARIA Siena » - Raffaello Magnaini. 
Arezzo » > Luigi!Castelli 
DELLA BORSA DI FIRENZE Pistoia » Vincenzo Pratesi 
Tr Genova .. » ! Fratelli Bingen. 
La nostra Borsa fa abbastanza’ buona questa Torino. 1» «U.'Geisser e C. 
settimana e siamo lieti di poter dire'che oggi chia: Milano. »  Mazzonix\e C.;° successori 
diamo con ‘un nuovo rialzo: © * si Ubaldi. 
La rendita 5 °jo ha dato luogo a' numerose ‘6d’ Venezia » J.Levie figlio. 


importanti transazioni ; parimenti’ i certificati’ delle Y. 
nuove azioni della Banca toscana e le azioni della 
Regia cointeressata seppero approfiitare del rialzo, 
Le azioni delle meridionali ebbero pure un'mer: 
cato atlivo, mentre rimasero negletti quasi tutti" 
gli altri valori ferroviari. 
(L’Economista d'Italia) 
j 


GIACOMO DINA, DIRETTORE: 


Gio\ann ‘RomBaLDO, Gerentel 


Domani verrà pubblicato il programma con- 
tenente le condizioni della Sottoscrizione. 


THATRI D’eGGi 
PAGLIANO. = La' colpa ‘del cuore opera. 
ROSSINI. = Opera; Ernani.' Ballo La ‘dea dei 


mari. 
NICCOLINI — Aura. 
LOGGE — La catena d’oro e la catena di ferro 
PIAZZA! VECCHIA. >— Le 99 disgrazie di sten- 
terello — Ballo'Il ritorno dello schiavo. 
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Stabilimento Tipografico-Letterario di E. TREVES, Milano. via Solferino, 11 


SPAGNA 


Descritta ed illustrata 


DA GUSTAVO DOREÉ 


100 quadri e 400 ineisioni di Dor6 — 100 disp. a 20 cent. 


pera d’arte perchè comprenderà 


loni tirate e parte. 


, ‘ossia ‘400: dispense. 


zionale di questa pubblicazione. 


‘SI VENDE tina caldaia'a vapore 


— LE NUOVE PASTIGLIE. PETTORALI 


Quelte pastiglie sono ‘veramente niche nel 
basatno. ire dalla costipazione di tra E 
corizza. Sono poi efficacissime in. tutte Di 


Pertoise, 0 tosse asinina dei bambini. 


Agiscono lentamente, ma in modo'sicuro, contri 
vosa 


Costato L. 1 50 la'scatola @ si spediscano franche di 
r tutto il Regno contro il corrispondente importo i fi porta ai della poste 


dei Ge i, 15 ia Fi a 
Dante Ferroni, via Cavour, 27, Roma, sieeca Dia” ia Firenze, presso la Ditta A. 


Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53; Bologna, ai signori Bernaroli 


tai dott. Adolfo Guareschi, strada 


Pasoli; Padova, Zanetti; Brescia, Grassi 


li 
lano, (A Manzoni, via della Sala, n. 10; Venezia, 


OCCASIONE FAVOREVOLE 
con motore della forza di quat: 
cavalli. Recapito alla Tintoria Rossi, via Romana, n. 60. 


genere, giacchè poche di esse 
testa ostia dal raflieddore o dalla 


affezioni : i iche: 
oltre che ‘furono riconosciute dai medici di ottimo Re saepe nda 


cd I al Hi = 
per quanto 81a inveterata, come viene cOMPTONAta ato tone GRA Rca 0 Ren 


‘quanto sia inv da attestati” di ri ) 
che molti ‘individui inviano spontaneamente al preparatore. 10 i EISOROMOeRZA, X conosciute. Prezzo: I. # 5@ la Boccetta grande — €. SO la Boccetta piccola. 
Depositarii in Italia — Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Farmacia della 
Legazione Britaanica e farmacia Reale Italiana, farm. Castagnacci e farm. Garnieri. 
Livorno, farm.:tirecchi. Padova, Roberti. Venezia, Zampironi. Genova, Moyon. Ancona, 
Sabbatini. For sia, Della Martora. ber, ; cuni: 
5 Bergamo, Locatelli; T Gatto Ainis. Ni.poli, A. Dante Ferroni, Toledo, 
sta; Genova, Majon e Bruzza ed in tutte le areale gal pavormo, me Malato: 


ì 

Il grande avvenimento pel quale un principe: italiano è assunto al trono di Spagna, richiama l’attenzione e le 
impatie degli italiani su quel' nobile paese. Nascendo in tutti il desiderio di conoscerlo, lo stabilimento tipogra-| 
co-letterario di E. Treves in Milano'si propone di pubblicare una deserizione della Spagna, che sarà un’eminente 


È più di 500 disegni di Gustavo Doré 
L’opera sarà illustrata esclusivamente da questo grande artista. Vi saranno incisioni interealate nel testo, ed 


Uscirà a dispense: ‘ogni’ dispensa sarà eomposta d’una tavola di DORÉ tirata a parte in earta sopraffina di 8 
agine ‘di testo anch'esse illustrate da Doré. Venti dispenae formeranno una serie. L’opera sarà completa in 5 


Alla metà di dicembre uscirà la prima dispensa; indi ne usciranno senza fallo tre per settimana. 
Secondo le abitudini del nostro stabilimento si farà: 


un’edizione economica al prezzo di L. ® 50 la serie 


» di lusso » »bE » 
Chi manda un voglia di it. L. 14 sarà associato all'opera complela, edizione economica 
» » 20 » » » di lusso. 


Non si venderanno lè dispense separate dell’eiîzione di lusso al fine ‘di conservare il [regio artistico ed ecce- 


Dirigere commissioni e vaglia postale all'Eitore E. TREVES in Milano, via Solferino, 11. 


sente. 


csi 


‘arma, alla farmacia 


faddale, na, 46 e 47. 
® Gand ni; Verona, 
@rino, 1 ‘aricco; Mi- 


QUARTIERE 1%". (LES 
biliato in via Remota, 8, presso la Piazza 
dell’Indipendenza, da appigionarsi al pre- È 


Recapito al £° piano. 


I più valenti medici la usarono con 


DITTA DI TOMMASINI è Gi. 


AGENZIA: 
legale, libraria, industriale 
ì e commerciale 

Roma, via della Stelletta, 11, p. 2 


LABORATORIO MECCANICO” 


DI ERNESTO ANSALDI | 


Posto in via Palestro, n..5, presso la piazza:S. Giuseppe in Livorno 
Si fa noto che questo laboratorio è stato trasferito nel locale precitato, per es- 


Ivi si costruiscono: macchine @-vapore di. qualungue sistema — turbini idraulici 
— turbinetti per innalzare acqua Co frantoj — presse idrauliche per olio 


del dott. A. 
per la 


inoffensiva ed igienica, 


itutte le capigliature. A) 


nella sua composizione 
\Venefico e irritante. 


i 


nabuoni, n. 20. 


PREMIATA TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA | 


del chimico-farmacista Antonio Grassi in Brescia 


Tip. dell’OPINIONEfdiretta da C. Carbone 


ACQUA DI JAN 


COLORAZIONE DEI CAPPELLI 


X L’IGIENE DELLA CAPIGLIATURA 


L’ACQUA DI JANINA è ontuosa,, 


[ana tinta naturale, li rende soffici CI 
brillanti, ed agisce pinezlie per 


‘altre tinture la sua azione è d’una in- 
ocuità completa, perchè non entra] 


Coll’uso di quest’acqua si ottengono| 
igli stessi vantaggi che offre per lai 
Ralozazione dei capelli, impiegandola| 
distruggere le pellicole, le eruzioni 
Reriggiosa della cute, ecc., la radice! 
lel capello ritorna. in uno stato per- 
itamente normale e nella più esat 


‘LEZIONI DI LINCUA IN- 


Due Sorelle, di Londra re- 
sidenti in Firenze, danno 
lezioni di lingua inglese. Per informazioni 
dirigersi dai signori Pineider, ‘via Tor- 


ande vantaggio nelle malattie dello stomaco 
cagionate da debolezza o da inerzia delle vie digestive, | per rinvigorire le languenti 
forze del ventricolo, per calmare i dolori che tormentano prima e dopo il cibo. Cor- 

robora lo stomaco, facilita la digestione, eccita l’appotito,. serve mirabilmente nelle | 
affezioni del cuore nelle ostruzioni del fegato, della milza e dei visceri del basso ven- j 
tre, nelle febbri terzane, nelle verminazioni, nell’isterismo, nell’itterizia, promuovera 

e,regola la mestruazione soppressa ‘o disordinata. (Questa preziosa tintura 
di un'azione sommamente maggiore a tutte le altre tinture d’assenzio fino ad ora * 


Palermo, Monteforte. Messina, { 
53, e Leonardo e Romano. Ì 


6 per pasta — macchine agrarie — molini da grano a vapore 6 idraulici, infiné si 
eseguisce tutto ciò che concerne la parte meccanica. 

Si fanno pure riparazioni'a qualsisiano macchine''e si’ ricevono ordinazioni ' per 
l’Italia e per l'estero. è 

I modici prezzi, non che gli eccellenti materiali*adoperati; e la solida ‘@ propria 
costruzione di ogni lavoro, fîrono sempre pen arie iis Tico 


AU 


DELLA 


PREMIATA -DISTILLERIA A VAPORE 


DI GIOVANNI BUTON'E:C° 


BOLOGNA 
Premiato con medaglia d’argento. 

Questo Elixir preparato colle foglie della vera Coea Buliviana è 

nuovo e potente ristoratore delle forze. Agisce sui nervi della .vita 
rganica, sul cervello e sul: midollo spinale: Utilissimo ancora nelle lan: 
uide e stentate digestioni, nei bruciori, dolori di stomaco, dolori intesti-' 
ali, coliche nervose e nelle: flatulenze. 
L’Elixir Coca può serviretancora come bibita all'acqua. 


dei'sigg. committenti. 


Dà ai capelli 


contrario delle 


alcun prodotto| 


VERO: ASTRATTO DI CARNE» D'AUSTRALIA 
rocesso Liebig . , 
R. Yooth = W. J. Colemane C., Londra 
Medaglia, d’ora all'Esposizione. .d’ Amsterdam, 4869. 
ri ipa di Guerra..— Londra; 1 marzo 4870 
<Questò è per. certificera (ehe: 1’ Estratto: di R; si viîmpi ai sie 
altr J, Coleman e C., è ikjsole-ora.impi 72 ve im 


civili è militari tanto in 1 


Inghilterra. che all'Estero. 


1 sere il medesimo più ampio e centrale, e potere:in tal. modo far‘fronte è maggiori 

commissioni, 

i im ‘tuttivgli. Osporali 
» 

LI 


L'analisi di questo estratto di earne-lo dimostra superiore. ad.ogni altro. 
NB. Per metterlo al g*udizio d’ogni a 
coli vasi contenenti eiasemno tanto FRI ho 
— Agenti all’ingrosso* 


sè nepuò:procurare in pie- 
fare m litro. di brodo. 
. Fratalli MALAGARNE, Torino, 


SI CEDEREBBE 
nche subito una cartoleria già: bene avviata; Dirigersi-alla Società 
Igenerale -degli annunzi. sui giornali ‘in Firenze; via Cavour) n.27. 


è dotata»! 
20, Palazzo Corsì 


CARTE:DA VISITA, L: 2 
Consegna immediata 


Ugni linea o corona aumenta, 1 lira. 
Spedizione franca a chi rimeîte il reiativo importo 
con vaglia postale, più 15 cent. per francatura. 


Guide di Roma e di Firenze 1 Mrm 


Cartoloria Pincider — Firenze, via Tornabuoni, 


00 


PRESE loi SE 


